L’UDITO

L’udito è un sistema estremamente complesso, il primo dei cinque sensi a svilupparsi nel feto e a permettere il contatto con il mondo.

L’elemento chiave di questo sistema è l’orecchio, che capta i suoni, li traduce in impulsi elettrici e li trasmette, per mezzo di fibre nervose, al cervello, dove vengono letti ed interpretati. L’orecchio è suddiviso in diverse parti:

Orecchio esterno

Comprende il padiglione auricolare, quello comunemente chiamato orecchio e che ci aiuta a stabilire da dove proviene un suono, quindi il canale uditivo e infine la sottile membrana del timpano. Quando i suoni arrivano alla membrana, questa li traduce in vibrazioni che vengono trasmesse all’orecchio.

Orecchio medio

In appena un centimetro quadrato di spazio l’orecchio medio contiene i tre più piccoli ossicini del corpo umano: martello, incudine e staffa. I loro movimenti, provocati dal timpano, sono amplificati venti volte e trasmettono così all’orecchio interno tutta la sofisticata ricchezza dei suoni, da quelli singoli a quelli di un’intera orchestra.
Orecchio interno

In una piccola struttura detta coclea o chiocciola hanno sede quarantamila cellule cigliate (ventimila per orecchio) capaci di dividersi i compiti: alcune lavorano con i suoni forti, altre con i deboli. Le cellule cigliate sono responsabili di una nuova traduzione dei suoni, da vibrazioni a impulsi elettrici, che tramite le sottili fibre del nervo acustico arrivano al cervello, dove determinano la sensazione nervosa.

Quando percepiamo un messaggio sonoro, le onde meccaniche-acustiche, captate dal padiglione auricolare e convogliate lungo il condotto uditivo esterno, mettono in vibrazione la membrana del timpano e la catena degli ossicini (martello, incudine, staffa) a questa collegata. 

L’ultimo degli ossicini, la staffa, trasmette la vibrazione ai liquidi dell’orecchio interno (perilinfa ed endolinfa) e, tramite questi, giunge a stimolare i recettori della coclea (orecchio interno), le cosiddette cellule ciliate. Il compito di queste cellule è di trasformare lo stimolo meccanico acustico in un segnale biolettrico che, viaggiando lungo il nervo acustico e successivamente lungo le vie acustiche centrali ed attraverso i vari centri nervosi, giunge a livello della corteccia cerebrale, dove il segnale sonoro viene percepito attivamente. Le cellule ciliate, fondamentali per la percezione uditiva, non possiedono capacità rigenerativa dopo un danno acuto o una degenerazione progressiva. Questo rende quindi irreversibili le alterazioni. 

La corretta percezione uditiva richiede dunque:

· un condotto uditivo pervio, 

· una membrana timpanica integra e capace di vibrare (il che necessita di una pressione identica sui due versanti del timpano, assicurata dalla tuba di Eustachio, che collega l'orecchio medio all'area retrostante le cavità nasali), 

· una catena degli ossicini mobile, senza interruzioni e normalmente collegata alla membrana timpanica da un lato ed alla coclea dall’altro, 

· la presenza di liquidi dell’orecchio interno in quantità idonea, 

· l’integrità funzionale delle cellule ciliate, 

· l’assenza di alterazioni a livello del nervo acustico che impediscano al segnale bioelettrico generato dalla coclea di viaggiare fino ai centri nervosi cerebrali.

Ogni disfunzione di una o più di queste componenti può essere responsabile di una ipoacusia, ovvero di una riduzione della capacità uditiva, di entità differente a seconda dell'importanza funzionale dell’alterazione e di tipo differente a seconda della sede interessata dalla patologia.

